Sintesi intervento C.P.N. 21 – 22 GENNAIO 2006
L’applicazione concreta dei criteri stabiliti per la composizione delle teste di lista si tramuta, nei fatti, in un attacco, senza precedenti nelle sue dimensioni, al pluralismo e alla democrazia interna che verrà vissuto come una violenta sopraffazione in parti rilevanti del corpo del partito.

La stessa attenzione dimostrata con le proposte nominative per varie minoranze esterne, anche le più lontane dalla storia e dalla cultura del nostro partito, non viene espressa nei confronti delle minoranze interne che, pur assommanti al 41 per cento degli iscritti a Rifondazione comunista, saranno così scarsamente rappresentate nel gruppo parlamentare da avere assicurato solo quel “diritto di tribuna” da tutti noi tanto aborrito quando i nostri nuovi alleati del centro-sinistra, in passato, lo prospettavano per il nostro partito con le loro proposte di riforma elettorale.
Per dar posto alle minoranze esterne la, maggioranza del partito non solo non ha messo a disposizione nessuna delle sue postazioni ma, addirittura, ha utilizzato per questo gli spazi per la rappresentanza del pluralismo interno. E questo proprio mentre in tutti gli altri partiti si assicura, nelle liste e fra gli eletti, la presenza “proporzionale” delle loro minoranze alle quali così, intelligentemente, viene assegnato un importante ruolo nella mobilitazione di tutte le forze per la salvaguardia dell’intero potenziale elettorale.
La contraddizione esplosa qui oggi è fin troppo clamorosa ed espone tutto il partito alla facile accusa di predicare la democrazia e l’uguaglianza in casa d’altri mentre pratica l’esatto contrario in casa propria.
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